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Regola m e n t o  06  nove m br e  200 0 ,  n.  7

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell’art .  16  della  L.R.  17  ottobre  199 4 ,  n.  76  "Discip l in a  
dell e  attività  agrituri s t i c h e".  Criteri  gen er a l i  e  proce d ur e  per  la  clas s i f i c a z i o n e  delle  
strut t ur e  ricet t ive  agrituri s t i c h e .   

(Bollettino  Ufficiale  n.  31,  par te  prima,  del  15.11.2000)
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PREAMBOLO

Visto  l’art.  121,  quar to  comma,  così  come  modificato  dall’ar t .  1  della  Legge  Costi tuzionale  22
novembr e  1999,  n.  1;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  1089  del  17  ottobre  2000  concern e n t e
"Regolamen to  di  attuazione  dell’ar t .  16  della  LR 17  ottobre  1994,  n.  76  "Disciplina  delle  attività
agritu ris t iche".  Criteri  gener a li  e  procedu r e  per  la  classificazione  delle  strut tu r e  ricett ive
agritu ris t iche";

Vista  la  decisione  n.  12  del  30.10.2000  con  la  quale  la  CCART.  non  ha  riscont r a to  vizi  di
legit timità;

EMANA

il seguen t e  Regolamen to:

 Art.  1
 Ogget to  e  ambito  di  applicazione  

 1.  Il  presen te  regolame n to  attua  l’articolo  16  della  legge  regionale  17  ottobre  1994,  n.  76  "Disciplina
delle  attività  agritur is tiche"  recante  "Classificazione  delle  stru t tu r e  ricet tive  agritur is tiche"  

 2.  Il  sistema  di  classificazione  di  cui  al  presen te  regolame n to  si  applica  a  tutte  le  aziende  agritur is tiche
autorizzat e  e  a  quelle  che  richiedono  l’autorizzazione  comunale  all’esercizio  delle  attività  agrituri s t iche  ai
sensi  della  LR 76/1994.  

 Art.  2
 Simbologia  per  la  classificazione  

 1.  Ai sensi  dell’articolo  16  comma  2  della  LR  76/1994  le  strut tu r e  agritur is tiche  sono  individua te  con  il
simbolo  della  spiga,  le  cui  cara t t e r i s tiche  (forma,  colore  ed  altri  elemen ti  distintivi)  sono  definite  con  atto
del  dirigente  del  competen t e  ufficio  della  Giunta  regionale .  

 2.  Le  strut tu re  agritur is tiche  sono  classificat e  con  un  numero  di  spighe  compreso  fra  uno  e  cinque,  in
base  alla  valutazione  dei  requisi ti  possedu t i .  

 Art.  3
 Sistem a  di  classificazione  

 1.  L’att ribuzione  del  livello  di  classificazione  avviene  in  relazione  al  ricorr e r e  di  requisiti  obbligatori  e
requisit i  fungibili,  elenca t i  rispet t ivame n t e  nelle  tabelle  1  e  2  allega t e  al  regolamen to.  

 Art.  4  Requisiti  obbligatori  
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 1.  I requisi ti  obbligatori  sono  possedut i  da  ogni  stru t tu r a  agrituri s t ica .  

 2.  I requisi ti  obbligatori  sono  suddivisi  in:  

 a)  dotazioni  e  servizi  minimi  per  ogni  camera  da  letto;  

 b)  dotazioni  e  servizi  minimi  per  ogni  appar t a m e n t o .  

 c)  dotazioni  e  servizi  minimi  per  le  aziende  autorizza te  ai  sensi  dell’ar t .  6,  comma  1  lett.  d)  della  LR
76/94.  

 d)  dotazioni  e  servizi  minimi  per  l’agricampe g gio.  

 3.  Il possesso  di  tutti  i requisiti  obbligator i  consente  il livello  di  classificazione  minimo  (una  spiga).  

 Art.  5
 Requisiti  fungibili  

 1.  Per  l’attribuzione  di  livelli  di  classificazione  superiori  al  primo  (una  spiga)  è  necessa r io  il  ricor re r e ,
oltre  ai  requisiti  obbligator i ,  di  requisit i  fungibili.  

 2.  I requisi ti  fungibili  sono:  

 a)  stru t tu r a li;  

 b)  carat t e r i s t ici .  

 3.  A ciascun  requisito,  fungibile  S  connesso  un  punteggio  variabile  da  uno  a  quat t ro,  secondo  la  tabella  1
allega t a .  

 Art.  6
 Classi  di  punteggio  

 1.  L’attribuzione  di  un  livello  di  classificazione  presuppon e  che  la  strut tu r a  possieda:  

 a)  tutti  i requisiti  obbligator i;  

 b)  i  punteggi  minimi  relativi  ai  requisiti  fungibili  richiesti  per  essere  inseri ti  in  una  classe  di  punteggio,
secondo  quanto  fissato  nella  tabella  3.  

 Art.  7
 Procedim e n to  per  l’attribuzione  della  classifica  

 1.  Il metodo  di  classificazione  è  basato  su  un  procedimen to  di  autocer t ificazione  dell’azienda.  

 2.  Ai  sensi  dell’ar ticolo  12  comma  5  della  LR  76/1994  la  richiest a  di  assegn azione  di  un  dete rmina to
livello  di  classificazione  (spighe)  deve  essere  unita  alla  domand a  di  autorizzazione,  utilizzando  un  modello,
come  parte  integran t e  dalla  relazione  sull’attività  agritur is tica  di  cui  all’articolo  5  della  LR  76/1994.  Il
modello  da  utilizzare  per  la  domand a  sarà  definito  con  atto  del  dirigente  del  competen t e  ufficio  della
Giunta  regionale .  

 3.  Il  Comune  att ribuisce  il  livello  di  classificazione  richies to  contes tua lme n t e  al  rilascio
dell’autorizzazione  all’esercizio  dell’attività  agritur is tica  ai  sensi  dell’articolo  16  comma  5  della  LR
76/1994.  

 4.  I  sogge t t i  autorizza ti  allo  svolgimen to  dell’at tività  agritur is tica ,  qualora  si  verifichino  variazioni  nei
requisiti,  tali  da  compor t a r e  un  aggiorna m e n t o  del  livello  di  classifica  (spighe)  comunicano,  entro  30
giorni  dal  loro  verificarsi,  tali  variazioni  al  Comune.  Il  Comune  verifica  i  nuovi  requisiti  e  att ribuisce  il
nuovo  livello  di  classificazione.  

 5.  Il  Comune  effet tua  comunque ,  ogni  tre  anni  l’accer t a m e n to  sulla  perma n e nza  della  classificazione
att ribui ta  ai  sensi  dell’ar ticolo  14  comma  2  quate r  della  LR 76/1994.  

 6.  Con  atto  del  dirigent e  del  compete n t e  ufficio  della  Giunta  è  approva to  il  modello  di  domanda  per
ottener e  la  classificazione  della  stru t tu r a  agrituris tica .  

 Art.  8
 Norm e  transitorie  

 1.  Le  stru t tu r e  agrituris tiche  già  classificat e ,  che  in  base  al  regolamen to  possono  ottene re  una
classificazione  superiore  a  quella  in  atto,  presen t a no  al  Comune  richies ta  di  nuova  classificazione.  

 2.  Le  strut tu re  agrituris tiche  già  classificat e ,  che  non  possiedono  i  requisiti  previsti  dal  presen t e
regolame n to  per  il  livello  di  classificazione  loro  assegna to  adegua no  i propri  requisiti  alle  disposizioni  del
regolame n to  entro  un  anno  dall’ent r a t a  in  vigore  dal  regolame n to  stesso.  

 ALLEGATO  

  TABELLA  1  
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 1.  REQUISITI  OBBLIGATORI  

 Stru t tu r e  e  dotazioni  conside ra t e  obbligator ie  ed  essenziali  per  l’att ribuzione  della  prima  spiga  

 1  Dotazioni  e  servizi  minimi  per  le  camere  da  letto  

 DOTAZIONI  

 Bianche ria  da  letto  (cuscini,  federe,  coppia  di  lenzuola,  coper te  pari  al  numero  dei  posti  letto  autorizzat i,
due  asciugam a ni  da  bagno  per  persona)  

 Arredo  camera  (letto,  armadio  con  casset ti  o  armadio  e  casse t tie r a ,  appendiabi ti,  un  comodino  per  posto
letto,  una  sedia  o poltrona  per  posto  letto,  almeno  due  punti  luce,  un  tavolo)  

 Dotazione  bagno  (lavabo,  wc,  bidet,  doccia  o  vasca,  specchio,  presa  energia  elett rica ,  mensola  o
armadie t to ,  car ta  igienica,  saponet t a ,  cestino)  

 Conteni tore  rifiuti  solidi  

 Attrezza tu r a  pronto  soccorso  in  locali  comuni  all’inte rno  dell’azienda  

 Tabella  informazioni  con  i numeri  di  telefono  per  emerge nz e  in  locali  comuni  

 Attrezza tu r a  pulizia  locali  (scopa,  palet ta ,  spazzolone,  straccio,  secchio)  

 SERVIZI  MINIMI  GARANTITI  

 pulizia  ambient i  ad  ogni  cambio  di  ospite,  cambio  bianche r ia  ogni  cambio  di  ospite  e  comunqu e  almeno
una  volta  alla  settiman a  

 assicurazione  per  la  responsabili tà  civile  nei  confronti  di  terzi,  ospiti  in  azienda  

 1.  2  Dotazioni  e  servizi  minimi  per  ciascun  appar t a m e n t o  

 DOTAZIONI  

 Bianche ria  (cuscini,  federe ,  coppia  di  lenzuola,  coper t e  pari  al  numero  dei  posti  letto  autorizzat i,  due
asciugam a ni  da  bagno  per  persona ,  asciugam a ni  da  cucina)  

 Arredo  appar t a m e n t o  (letto,  armadio  con  casse t ti  o  armadio  e  casse t tie r a ,  appendiabi ti,  un  comodino  per
posto  letto,  una  sedia  o poltrona  per  posto  letto,  punti  luce  nei  vani,  tavolino)  

 Attrezza tu re  e  dotazioni  della  cucina,  stoviglie  (Punto  cottura  2  fuochi,  stoviglie,  frigorifero,  lavandino,
scolapiat t i ,  tavolo  con  sedie  pari  al  numero  di  posti  letto,  due  piatti  per  ospite,  posate r i a  comple ta  per  ogni
ospite,  una  tazza  di  prima  colazione  per  ciascun  ospite,  una  tazza  caffè  per  ciascun  ospite)  

 Dotazione  bagno  (lavabo,  wc,  bidet,  doccia  o  vasca,  specchio,  presa  energia  elett rica ,  mensola  o
armadie t to ,  car ta  igienica,  saponet t a ,  cestino)  

 Conteni tore  rifiuti  solidi  

 Attrezza tu r a  pronto  soccorso  in  locali  comuni  all’inte rno  dell’azienda  

 Tabella  informazioni  con  i numeri  di  telefono  per  emerge nz e  in  locali  comuni  

 Attrezza tu r a  per  pulizia  dei  locali  (scopa,  palet t a ,  spazzolone,  straccio,  secchio)  

 SERVIZI  MINIMI  GARANTITI  

 pulizia  ambient i  ad  ogni  cambio  di  ospite,  cambio  di  bianche r ia  ogni  cambio  di  ospite  e  comunque  almeno
una  volta  alla  settiman a  

 assicurazione  per  la  responsabili tà  civile  nei  confronti  di  terzi,  ospiti  in  azienda  

  1.3.  Dotazioni  e  servizi  minimi  per  le  aziende  autorizza te  ai  sensi  dell’art .  6  comma  1  lett.  d)  della  LR
76/94  (aziende ,  situa te  all’interno  di  zone  montan e  e  svantaggia t e ,  che  possono  somminist r a r e  alimenti ,
bevande  etc)  

 Attrezza tu r e  e  dotazioni  della  cucina:  

 la  cucina  deve  essere  sogget t a  alle  prescrizioni  di  cui  alla  legge  30  aprile  1962,  n.  283  

 Dotazione  bagno  (lavabo,  wc,  bidet,  doccia  o  vasca,  specchio,  presa  energia  elett rica ,  mensola  o
armadie t to ,  car ta  igienica,  saponet t a ,  cestino)  

 Conteni tore  rifiuti  solidi  

 Attrezza tu r a  pronto  soccorso  in  locali  comuni  

 Tabella  informazioni  con  i numeri  di  telefono  per  emerge nz e  in  locali  comuni  

 Assicurazione  per  la  responsa bili tà  civile  nei  confront i  di  terzi,  ospiti  in  azienda  

 1.4.  Dotazioni  e  servizi  minimi  per  le  aziende  autorizzat e  ai  sensi  dell’ar t .  6  comma  1  lett.  b)  della  LR
76/94  (agricamp e g gio)  
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 Dotazione  bagno  (lavabo,  wc,  doccia  o  vasca,  specchio,  presa  energia  elett rica ,  mensola  o  armadie t to ,
car ta  igienica,  sapone t t a ,  cestino)  

 Conteni tore  rifiuti  solidi  

 Attrezza tu r a  pronto  soccorso  in  locali  comuni  

 Tabella  informazioni  con  i numeri  di  telefono  per  emergenze  in  locali  comuni  

 Assicurazione  per  la  responsabili tà  civile  nei  confronti  di  terzi,  ospiti  in  azienda.  

 Tabella  2:  

omissis  
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